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+ntToFWzione
Il presente lavoro indaga l’impatto 
che la pandemia da COVID-19 ha 
avuto nell’attitudine a fumare tra 
gli adolescenti. Abbiamo esamina-
to: 1) la prevalenza del fumo; 2) il 
condizionamento esercitato dalla 
presenza dei genitori fumatori; 3) 
la percezione della relazione tra 
COVID-19 e fumo.

/ateTiali e OetoFi
Il campione è rappresentato da 719 
studenti (65% maschi, M = 16 anni; 
DS = 1,3) provenienti da vari Istituti 
di tutta la Puglia che hanno compi- 
lato un questionario anonimo onli-
ne (31 item), durante il lockdown 
nel mese di marzo 2020.

RisWltati
Gli studenti sono stati distinti in fu- 
matori giornalieri (12,8%), occasio- 

nali (30,3%), ex fumatori (8,8%) e 
non fumatori (48,1%). Il 44% dei fu- 
matori giornalieri ha iniziato a fuma- 
re prima dei 12 anni con un consu- 
mo di sigarette mediamente più al-
to rispetto agli altri. Inoltre, il 30% 
di tutti i fumatori vorrebbe smette-
re ma non riesce, il 27% non ci ha 
mai pensato, mentre la maggior 
parte (44%) riferisce che smetterà di 
fumare entro pochi anni. La percen- 
tuale dei genitori fumatori è mag-
giore nei ragazzi anch’essi fumato-
ri (giornalieri o occasionali) rispet-
to ai ragazzi non fumatori (68% vs 
37,5%). Esaminando l’intero cam-
pione relativamente all’impatto del- 
la pandemia, l'80% ha segnalato 
una preoccupazione medio-alta ver- 
so la paura del contagio e ritiene 
che questo virus sia molto perico-
loso per il fumatore (84%). La situa- 

zione di emergenza sanitaria ha au- 
mentato la consapevolezza della 
pericolosità della sigaretta rispet-
to a prima (84%) e ha aumentato 
la consapevolezza della necessità 
che i fumatori interrompino “l’abi-
tudine” tabagica (54%).

%onclWsioni
I dati evidenziano un alto tasso di 
giovani fumatori anche durante il 
lockdown. Tuttavia, a seguito della 
pandemia, i ragazzi riferiscono una 
maggiore preoccupazione verso la 
propria salute e più consapevolez-
za della pericolosità del fumo. Ne 
emerge la necessità da parte delle 
Istituzioni di non trascurare le atti-
vità di prevenzione primaria e se-
condaria anche in questo periodo 
di emergenza.
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+ntToFWzione
In Italia si stima che il 16% delle 
donne in gravidanza e il 12% in al-
lattamento continuino a fumare 
esponendo il nascituro a sostanze 
nocive. Le sostanze presenti nel fu- 
mo di tabacco (nicotina, CO, etc.) 
passano la barriera placentare e si 
ritrovano nel sangue cordonale. 

La nicotina si accumula nei succhi 
gastrici, nella saliva e nel latte ma-
terno (rapporto latte/plasma 2,9), 
e attraversa la barriera placentare. 
È stata rilevata nella circolazione 
fetale e nel liquido amniotico a con- 
centrazioni rispettivamente del 15% 
e 88% superiori rispetto al circolo 
materno. 

/ateTiali e OetoFi
Abbiamo indagato un campione di 
donne fumatrici afferenti al Centro 
Antifumo di Prato, in termini di pa- 
rità, esito della gravidanza e pre-
senza di fumo di tabacco in gravi-
danza. 
Dal 1° gennaio 2018 al 30 giugno 
2020, abbiamo valutato n. 257 nuo- 
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vi accessi di pazienti tabagiste. 
Ciascuna paziente ha effettuato 
almeno una prima visita di valuta-
zione clinica con anamnesi, esame 
obiettivo, test di Fagerström.

RisWltati
Delle 257 nuove pazienti, 195 ave- 
vano avuto almeno una gravidan-
za, durante la quale il 67% aveva 
continuato a fumare. Nel 13% dei 
casi con fumo attivo in gravidanza 

è stato rilevato un evento avverso. 
Un unico evento avverso segnala-
to in una donna con riferita asten-
sione da fumo. Il 53% delle donne 
che hanno continuato a fumare 
durante la gravidanza presentano 
un valore di dipendenza “molto 
forte” al test di Fagerström.

%onclWsioni
Per ridurre il rischio di eventi av-
versi in gravidanza legati al fumo 

di tabacco e di altri prodotti del 
tabacco (e-cigarette, prodotti a ta-
bacco riscaldato) dobbiamo ridur-
re il numero di donne fumatrici in 
gravidanza. Dal 2015 abbiamo at-
tivato una collaborazione con la 
U.F. Ostetricia basata su:
•  formazione specifica alle ostetri-

che, perché possano fare un in-
tervento di counselling breve;

•  percorsi dedicati alle donne in 
gravidanza presso il nostro centro 
antifumo.

+ntToFWzione
Il tabagismo in Europa rappresen-
ta una delle maggiori cause di di-
sabilità e morte prematura. È una 
patologia e come tale merita di 
essere trattata.
La citisina è una sostanza estratta 
da piante appartenenti alla famiglia 
delle Fabaceae, considerata un an- 
tico rimedio per il tabagismo, di-
sponibile in Italia come preparato 
galenico su prescrizione medica. 
Tale principio attivo ha un’azione 
agonista sui recettori nicotinici del- 
l’acetilcolina.

/ateTiali e OetoFi
Abbiamo considerato un campione 
di primi accessi al Centro Antifumo 
di Prato, in Toscana, dal gennaio 
2018 al giugno 2020.

Ciascun paziente ha effettuato una 
prima visita medica specialistica in 
cui viene proposta una terapia far-
macologica e counselling indivi-
duale e/o di gruppo con program-
mazione di controlli a distanza. Si 
è indagato l’andamento clinico dei 
casi ai quali è stata prescritta la ci-
tisina.

RisWltati
Nell’arco di 30 mesi abbiamo valu- 
tato a prima visita 579 pazienti: 322 
uomini e 257 donne. Età media: 
54 anni. Consumo medio di 21 si-
garette al giorno. Il principio atti-
vo citisina è stato prescritto in 294 
casi sui 579 totali. Nel gruppo dei 
pazienti in trattamento con citisi-
na, di età media 54 aa., il grado di 
dipendenza al test di Fagerström 

ha mostrato un valore Ĉ x nel nÇ¯ 
dei casi.
Effetti avversi di lieve entità sono 
stati rilevati in 5 pazienti su 294 
(1,7%).
Si è valutata l’astinenza da fumo di 
tabacco a 1, 3 e 6 mesi: la percen-
tuale dei pazienti astinenti a un me- 
se è stata del 74%, poi del 61% e 
40% rispettivamente a 3 e 6 mesi.

%onclWsioni
Nella nostra esperienza la citisina 
mostra buona efficacia con raggiun� 
gimento di astinenza da tabacco 
nel 74% dei casi dopo un mese di 
trattamento.
La durata della terapia, il costo con- 
tenuto e l’origine “naturale” ap-
paiono fattori favorenti l’aderenza 
al trattamento.

.a citisina coOe HaTOaco nella FisassWeHazione Fa HWOo Fi taDacco� 
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+ntToFWzione
Il fumo di tabacco rappresenta 
“un fattore di rischio evitabile per 

la salute” e questa ricerca intende 
acquisire informazioni sull’approc-
cio, le abitudini e la percezione 

del rischio legato al tabacco e cor-
relati negli adolescenti da utilizzare 
per programmare e attuare preco-
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cemente interventi di informazione, 
sensibilizzazione, prevenzione e 
promozione della salute.

/ateTiali e OetoFi
Nel periodo febbraio-marzo 2019 
hanno risposto alle domande di una 
scheda questionario sul fumo 447 
studenti (M: 65,5%; F: 35,5%: p < 
0,0005), età 13-21 anni, età media 
16,4 anni, scelti random fra gli iscrit-
ti a cinque Istituti Tecnici e Profes-
sionali della provincia di Gorizia. 

RisWltati
Hanno sperimentato il fumo il 
55,9% degli/lle adolescenti, media- 
mente all’età di 13,9 anni, il 2,4% 
fra i 6-10 anni, il 58,0% fra gli 11-

14 anni, il 38,8% dopo i 14 anni, il 
99,6% da minorenni. Fuma il 34,9% 
degli/lle studenti (M: 32,1%; F: 
40,3%; p < 0,09), i fumatori/trici 
hanno 16-20 anni, mediamente 16,6 
anni, il 64,1% sono minorenni. Il 
62,4% degli/lle sperimentatori/tri-
ci sono diventati fumatori, la spe-
rimentazione corrisponde all’inizio 
della carriera tabagica per il 68,6% 
dei/lle fumatori/trici, il 12,6% ha 
iniziato a fumare un anno dopo la 
sperimentazione, il 10,1% dopo 
due anni (M: 6,3%; F: 15,6%; p < 
0,07), il 7,5% tre o più anni dopo. 
I consumi oscillano fra 0,001-28,0 
sig/die, sono mediamente di 5,0 
sig/die, quelli abituali (Fab: > 1,0 
sigÉdieÆ Ó{,{¯® prevalgono signifi-
cativamente (Fab vs Foc > M: p < 

0,0005; F: p < 0,005; MF: p < 
0,0005) su quelli occasionali (Foc: 
<1,0 sig/die; 10,5%). Il 59,0% dei 
fumatori consuma mediamente < 
5,0 sig/die, il 17,9% fra 5,0-10,0 
sig/die, il 18,6% fra 10,0-20,0 sig/
die e il 4,5% fuma > 20,0 sig/die.

%onclWsioni 
Le preoccupazioni suscitate dal fu-
mo di tabacco trovano conferma 
nel contesto scolastico indagato. 
Le criticità emerse devono indurre 
i responsabili della emancipazione 
deiÉlle giovani a interrogarsi, riyet-
tere e intervenire al fine di favorire 
l’acquisizione precoce di una co-
scienza critica e responsabile nei 
confronti del fumo di tabacco.

+ntToFWzione
Conoscere “luoghi e occasioni” 
della sperimentazione tabagica con- 
sente di ottimizzare la program-
mazione degli interventi di dissua-
sione e contrasto al fumo. 

/ateTiali e OetoFi
Hanno risposto alle domande di 
una scheda questionario sul fumo 
(febbraio-marzo 2019) 447 studenti 
(M: 65,5%; F: 35,5%: p < 0,0005), 
età 13-21 anni, età media 16,4 an-
ni, scelti random fra gli iscritti a 
cinque Istituti Tecnici e Professio-
nali della provincia di Gorizia. 

RisWltati
La sperimentazione accomuna il 
53,4% degli/lle studenti il 57,6% 
dei/lle quali (M: 52,9%; F: 65,6%; 
p < 0,05) ricorda l’evento. Il 31,6% 
ha provato a fumare “a casa”, 
30,4% “da solo”, 1,2% “con amici”, 
l’81,6% “extramenia”. Di questi il 

38,4% lo ha fatto “al bar”, 36,4% 
“da solo”, 2,0% “con amici”, il 3,2% 
“alle feste”, l’1,6% “in discoteca”. 
Il 28,4% ha sperimentato il fumo “a 
scuola”, il 9,2% “in giro”, lo 0,8% 
“fuori casa”, uno 0,4% in “spiag-
gia”, in “macchina” e/o con “gli/le 
amici/che”. Ricordano “l’occasio-
ne” il 33,6% degli/lle sperimenta-
tori/trici (M: 26,8%; F: 45,2%; p < 
0,005), il 18,1% dei quali la ricon-
duce “agli amici”, il 17,3% alle 
“cene, feste e sagre” (M: 13,2%; F: 
23,0%; p < 0,05), il 7,6% “alla ricre-
azione”, il 6,9% “al catechismo”, il 
2,1% “all’allenamento” (M: 0,0%; 
F: 4,9%; p < 0,05), lo 0,7% “aspet-
tando la corriera”, altrettanti “fuori 
scuola”. Lo “stress, una crisi” hanno 
indotto il 7,6% alla sperimentazio-
ne, per il 3,5% l’occasione è stata 
un “lutto” (M: 0,0%; F: 8,2%; p < 
0,01), per l’1,4% la “noia, solitudi-
ne” oppure “il ragazzo/a”, per lo 
0,7% “il papà, nonno”.  

%onclWsioni 
�o studio\ a® identifica nella ºfami-
glia, scuola, luoghi d’incontro” il 
dove la voglia di provare, di diver-
tirsi insieme, le attività associative 
e la quotidianità hanno indotto al-
la sperimentazione tabagica; b) 
enfatizza la necessità di una mag-
giore attenzione e sensibilità degli 
adulti significativi e delle �stituzio-
ni che promuovono la salute al 
modo di porsi dei giovani nei con-
fronti del fumo. 
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+ntToFWzione
Dal 2001 il SerD di Cremona ha at- 
tivato percorsi di trattamento della 
dipendenza da nicotina attraverso 
incontri gruppali secondo il mo-
dello dell’auto-mutuo-aiuto guida-
to da un facilitatore adeguata-
mente formato. 

/ateTiali e OetoFi
Il percorso di gruppo viene pubbli- 
cizzato attraverso i media locali e 
locandine divulgative. Alcuni grup-
pi vengono realizzati in collabora-
zione con aziende che aderiscono 
al programma Workplace Health 
Promotion (WHP). Gli incontri del 
gruppo sono nove, della durata di 
due ore. Nel primo incontro è pre-
vista la presenza dello pneumologo 
per proporre l’opportunità di una 
valutazione per terapia farmacolo-
gica di supporto. Gli altri incontri 

si focalizzano sui temi seguenti: 
vantaggi dello smettere di fumare, 
gestione dell’astinenza, tecniche di 
autocontrollo e strategie per evi-
tare le ricadute. È inoltre prevista 
la figura di un testimonial che ha 
raggiunto l’astensione attraverso il 
percorso di gruppo.

RisWltati 
Delle 308 persone che hanno ade-
rito al percorso per smettere di fu-
mare è rimasto astinente il 68,7% 
dei partecipanti; nel follow-up a sei 
mesi sono rimasti astinenti il 47,5%. 
In relazione al genere si è eviden-
ziato un maggior successo dei ma-
schi (69,5% verso 67,5%), mentre 
a sei mesi vi è stata un’inversione 
dei dati (48,3% femmine verso il 
46,6% maschi). In relazione all’età 
si è registrata una maggiore adesio-
ne all’astinenza nelle fasce 20-30 

(92,8%) e negli over 65 (81,6%).
Non si sono evidenziate differenze 
statisticamente significative in re-
lazione al titolo di studio. L’astensio- 
ne è stata maggiore nei partecipan-
ti che fumavano sino a 20 sigarette 
al giorno (63,4%) rispetto ai fuma-
tori di oltre 20 sigarette (56,5%).
�nfine, si è registrato un maggior 
successo nei partecipanti sponta-
nei (61,9 %) rispetto ai partecipan-
ti indirizzati dalle aziende nei pro-
grammi WHP.

%onclWsioni
Negli ultimi anni si è registrato un 
costante aumento nelle richieste di 
trattamento. La scelta di interventi 
gruppali, oltre a essere una scelta 
strategica di salute collettiva e com- 
plementare rispetto ad altri percor- 
si, appare essere efficace ed eco-
nomica.

+ntToFWzione
A fine marzo ÓäÓä, le misure adot-
tate per arginare la pandemia da 
COVID-19 avevano introdotto no-
tevoli cambiamenti nelle abitudini 
e nei contesti della vita quotidiana 
degli italiani. La presente indagine 
online mirava a esplorare il com-
portamento dei fumatori durante 
il lockdown, in rapporto al perio-
do precedente.

/ateTiali e OetoFi
L’indagine è stata condotta diffon-
dendo, mediante pagine Facebook 
inerenti tematiche psicologiche, un 
questionario relativo a variabili so-
ciodemografiche, comportamento 
tabagico e propensione alla cessa- 
zione del fumo di sigaretta, sia at-
tuali (marzo 2020) che riferite al pe- 
riodo precedente (gennaio 2020).

RisWltati
Sono state raccolte e analizzate le 
risposte di 143 fumatori da 19 Re-
gioni, età 19-65 aa. (M = 32 ± 10), 
prevalentemente donne (65%), lau- 
reati (71%), lavoratori (59%) o stu-
denti (30%), che fumavano quotidia- 
namente in media da 14 ± 10 aa. 
Il consumo medio giornaliero rife-
rito a marzo è risultato inferiore ri-
spetto a gennaio (10,4 ± 8 vs 11,2 
± 7 sig/die). Il 40% del campione 
ha infatti dichiarato di fumare me-
no rispetto a prima, mentre il 21% 
fumava maggiormente. Questi due 
sottogruppi differivano relativamen-
te alle medie di: età (29 vs 35,2 
aa.), anni di fumo (10,5 vs 16,6) e 
numero di sig/die pre-lockdown 
(9,3 vs 12,3).
Inoltre, al momento dell’indagine, 
il 63% dei fumatori stava pensando 

di smettere: in lieve aumento rispet-
to al periodo precedente (54%). La 
prevalenza dei fumatori che tentava- 
no di smettere era passata dal 15 
al 21%: la metà di questi ci prova-
va già a gennaio. In generale, solo 
6 hanno cercato assistenza per la 
cessazione. 

%onclWsioni
Nel particolare campione di fuma-
tori esaminato, coloro che hanno ri- 
dotto il numero di sigarette fumate 
quotidianamente durante il lock-
down erano il doppio rispetto a chi 
lo ha aumentato. Sono risultati, inol-
tre, mediamente più giovani, fuma-
tori da minor tempo e con livelli di 
consumo giornaliero pre-lockdown 
inferiori. In lieve incremento, rispet-
to al periodo precedente, il numero 
di persone coinvolte in tentativi di 
cessazione, perlopiù autogestiti.
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+ntToFWzione
Nella prima settimana di lockdown, 
le �stituzioni scientifiche e sanitarie 
lanciarono l’allarme sul fumo di ta-
bacco come fattore associato a 
maggiore gravità della sintomato-
logia da COVID-19. Pertanto, si è 
ritenuto opportuno indagare abitu- 
dini e opinioni dei fumatori in quel 
particolare periodo.

/ateTiali e OetoFi 
L’indagine online è stata condotta 
a fine marzo ÓäÓä, diffondendo su 
Facebook un questionario inerente 
variabili sociodemografiche, com-
portamento tabagico, credenze e 
percezione del rischio, attuali e ri-
ferite al periodo precedente (gen-
naio 2020).

RisWltati
Hanno partecipato 143 fumatori, 
età 19-65 aa. (Media: 32 ± 10), 
prevalentemente donne (65%), lau-
reati (71%), lavoratori (59%). Fu-
matori quotidiani mediamente da 
14 ± 10 aa., con un consumo me-
dio di 10,4 ± 8 sig/die.

9 su 10 erano consapevoli del loro 
maggior rischio di sviluppare sin-
tomatologia severa da COVID-19, 
il 45% di loro ammetteva la possi-
bilità di contagiarsi. Di questi, il 
44% ha riferito di fumare meno, il 
24% di più. Complessivamente, il 

40% del campione fumava meno 
rispetto a prima e il 21% maggior-
mente. Chi ha ridotto, considerava 
inyuenti i cambiamenti nella routi-
ne quotidiana (20%) e nel tempo 

trascorso nei luoghi di ritrovo (23%) 
o con amici/colleghi (14%). Gli altri, 
pur attribuendo anch’essi respon-
sabilità ai cambiamenti nel quotidia- 
no ­Óä¯®, ritenevano inyuenti stress 
ed emozioni spiacevoli (19%), noia 
(18%).

%onclWsioni 
Tra coloro che si ritenevano vulne-
rabili al contagio e consapevoli del 
rischio rappresentato dall’essere 
fumatori in tempo di COVID-19, i 
soggetti che hanno diminuito il 
consumo giornaliero di sigarette 
sono circa il doppio di coloro che 
lo hanno aumentato, in linea con la 
tendenza riscontrata nel campione. 
Pur accomunati dal ritenere i cam-
biamenti nella routine, connessi al 
lockdown, responsabili di riduzioni 
e aumenti nel consumo, i fumatori 
imputavano principalmente a stati 
emotivi spiacevoli il loro aumenta-
to consumo di sigarette, mentre 
consideravano associati al loro fu-
mar meno l’aver trascorso minor 
tempo nei luoghi di ritrovo o con 
amici/colleghi.

.e aDitWFini Fei HWOatoTi e la ReTcezione Fel Tischio  
FWTante il lockdown� WnoinFaIine online
M. Scipioni
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori (LILT), Ass. Prov.le di Campobasso

+ntToFWzione
Il presente progetto è nato per con- 
trastare il fumo, in questa emergen- 
za sanitaria da COVID-19, attraver-
so l’inserimento dell’attività a distan-
za. Esso ha come scopo, tra l’altro, 
la prosecuzione degli altri progetti 
del Centro Antifumo di Copertino, 
attivi da diversi anni, tra cui: 1) No 
Smoking at school per il contrasto 

del fumo in ambito scolastico, 2) 
“Niente fumo per uno stile di vita 
sano” per la lotta al fumo nella ASL, 
3) “Protocollo d’Intesa tra i Medici 
di Medicina Generale e Centro An- 
tifumo”, 4) “Distretto Socio-sanita-
rio libero dal fumo”. Si propone 
inoltre di continuare l’attività a di-
stanza anche dopo l’emergenza 
sanitaria.

/ateTiali e OetoFi
Il progetto è stato preceduto da 
un’indagine su un campione di 90 
fumatori per sondare l’utilità dei 
trattamenti a distanza (TAD) e trat-
tamenti in presenza (TIP). I fuma-
tori, trattati nel semestre del lock-
down nazionale, sono 47 (29 M, 
18 F), di cui 9 sono stati trattati 
solo con TAD, mentre 38 (22 M, 

+l %entTo #ntiHWOo in eTa coTonaXiTWs�  
2TiOi TisWltati Fi Wn RToIetto Rilota
F. Tarantino 
Direzione Centro Antifumo di Copertino, ASL Lecce, Resp. Regionale SITAB, Psicologo Psicoterapeuta
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+ntToFWzione
La presente ricerca “sul campo” 
esamina i vantaggi di un “Proto-
collo d’intesa”, tra Centro Antifu-
mo e Medici di Medicina Genera-
le (MMG), per il contrasto del 
tabagismo. Esso si è rivelato utile, 
in questa emergenza sanitaria da 
COVID-19, anche per l’integrazione 
dell’attività in presenza e a distan-
za, nonché per lo sviluppo della 
“rete territorio-ospedale”.

/ateTiali e OetoFi
Il “Protocollo d’intesa” è stato sti-
pulato sulla base di una ricerca pro- 
pedeutica rivolta a un campione 
di 50 MMG. Esso prevede le mo-
dalità pratiche di collaborazione 
tra MMG e Centro Antifumo. In 
particolare, è prevista una scheda 
di segnalazione, la presa in carico 
dei fumatori presso lo studio di 

MMG, un lavoro di gruppo, l’“in-
tervento clinico minimo” prelimi-
nare da parte del MMG, alcuni in-
dicatori di efficacia�efficienza per 
valutare l’attività, la misurazione 
della customer satisfaction. I fuma- 
tori, inviati in un trienio dai MMG, 
sono 94 (M: 52; F: 42) e trattati se-
condo le linee guida antifumo e 
della telemedicina nazionali.

RisWltati
Il 31,9% ha smesso di fumare. Il 
53,2% ha ridotto il numero delle si- 
garette fumate da un terzo a due 
terzi, mentre il 10,6% sino a quasi 
un terzo. Il 2% è rimasto inalterato. 
Il dato più importante è la riduzio-
ne del numero di sigarette fumate. 
Inoltre, nell’ultimo semestre del 
triennio, che ha coinciso con l’e-
mergenza sanitaria da COVID-19, 

vi è stato un incremento degli in-
terventi, a distanza e in presenza, 
di circa il 50% frutto del lavoro di 
“rete”. Gli esiti riguardo alla cu-
stomer satisfaction sono positivi.

%onclWsioni
L’uso del “Protocollo d’Intesa” pro- 
muove risultati positivi tanto nel 
trattamento dei fumatori quanto 
nel lavoro d’integrazione dei servi-
zi sociosanitari, come testimoniato 
dall’aumento delle richieste di in-
terventi antifumo. Inoltre, esso fa-
vorisce l’integrazione degli inter-
venti, in presenza e a distanza, che 
in questo periodo di pandemia è 
fondamentale in accordo con le 
“Indicazioni ad interim per servizi 
assistenziali di telemedicina durante 
l’emergenza sanitaria COVID-19” 
dell’Istituto Superiore di Sanità.

7n RTotocollo F	intesa tTa %entTo #ntiHWOo e /eFici Fi /eFicina 
)eneTale ReT il contTasto Fel taDaIisOo
F. Tarantino
Direzione Centro Antifumo di Copertino, ASL Lecce, Resp. Regionale SITAB, Psicologo Psicoterapeuta

16 F) con trattamenti integrati e 
cioè con TAD e TIP. Sono stati pre-
visti alcuni indicatori di efficien-
za�efficacia e la valutazione della 
customer satisfaction.

RisWltati
Il 28,9% dei fumatori, trattato con 
TAD e TIP, ha cessato di fumare (re- 
missione parziale DSM-5), il 52,6% 
ha ridotto il numero delle sigarette 
di circa la metà, il 18,5% è passato 

dallo stadio di “precontemplazio-
ne” a quello di “contemplazione”. 
I fumatori seguiti solo con TAD 
hanno evidenziato una cessazione 
del fumo pari al  22,2%, mentre il 
55,6% ha continuato a fumare lo 
stesso numero di sigarette, il resto 
ha evidenziato una riduzione di 
circa la metà delle sigarette. I ri-
sultati inerenti alla valutazione del-
la customer satisfaction sono am-
piamente positivi. 

%onclWsioni
Questo studio segnala l’utilità dei 
trattamenti antifumo a distanza e 
soprattutto dei trattamenti integra-
ti (a distanza e in presenza), spe-
cialmente in questa emergenza sa- 
nitaria dovuta al nuovo coronavi-
rus, in sintonia con lo sviluppo 
della telemedicina.
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